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Terremoto in Messico : 9 morti e 600 feriti 
CITTA" DEL MESSICO — Nove morti ed oltre seicento 
feriti o contusi costituirebbero il bilancio delle sei scosse 
telluriche che hanno colpito ieri gran parte del Messico. 
A parlare di morti sono gli organi di informazione locali, 
le autorità negano infatti che vi siano state vittime. 

Secondo le autorità, anche 1 danni materiali non sareb­
bero di grave entità. 

Alla prima scossa, che è stata anche la più potente con 
una intensità compresa fra i 6,5 e 1 7,9 gradi sulla scala di 
Richter, ne sono seguite altre cinque fino alle 18. Secondo 
1 sismologi, si è trattato probabilmente di una delle più 
potenti "serie di scòsse telluriche mal registrate nel paese. 
L'epicentro è stato localizzato sul fondo del Pacifico, a una 
quindicina di chilometri da Puerto Angel, sulla costa del-
l'Oaxaca. 

A Puerto Angel e a Puerto Escondido l'ondata di marea 
provocata dal sisma si è spinta nell'entroterra per quasi 
due chilometri. A Città del Messico, alcuni edifici sono stati 
tatti sgomberare. Tra essi, c'è l'edificio di undici piani in 
cui hanno sede gli uffici messicani della Goodyear. Quanti 
si trovavano in un edificio vicino hanno riferito che la 
struttura ha avuto osculazioni di quasi otto gradi. 

A proposito dei terremoti in Messico, il " Los Angeles 
Times " di stamane scrive che l'anno scorso, sulla rivista 
scientifica « Geofisica pura e applicata », tre ricercatori 
dell'università del Texas avevano previsto un terremoto di 
7,5 gradi della scala di Richter con epicentro distante appena 
un chilometro e mezzo da quello delle scossa di ieri. 

Nella mattinata di ieri 

Incursione di soldati 
israeliani in Libano: 
un morto e tre feriti 

Arabo ucciso da una bomba a Gerusalemme 

BEIRUT — I soldati israelia­
ni hanno ieri violato il con­
fine libanese, penetrando nel 
sud del paese per. un paio di 
chilometri, istituendo un po­
sto • di blocco, uccidendo un 
civile e ferendone. tre e scon 
trandosi con i e caschi blu » 
dell'ONU. Il gravissimo epi­
sodio si è verificato nella 
tarda mattinata.: i soldati, en­
trati in territorio libanese. 
hanno istituito un posto di 
blocco sulla strada fra il 
villaggio di Shebaa e la citta­
dina di Hashbaya. nella regio­
ne dell'Aroub. I militari, che 
erano alcune decine, hanno 
aperto il fuoco contro due au­

to civili libanesi dirette a 
Shebaa: uno dei passeggeri 
è morto, altri tre sono rima­
sti feriti. I « caschi blu » nor­
vegesi. prontamente interve­
nuti. sono venuti alle mani 
con gli israeliani, che si op­
ponevano al trasporto dei fe­
riti in ospedale. Gli aggresso­
ri si sono ritirati dopo un paio 
di ore. 

Ieri mattina, intanto, a Ge­
rusalemme. sul Monte degli 
Olivi, un arabo è stato ucci­
so dallo scoppio di un ordi­
gno. Non si conoscono i det­
tagli dell'episodio: la polizia 
israeliana pensa che il morto 
stesse trasportando l'ordigno 
per compiere un'attentato. 

Da parte di varie questure 

Gravi provvedimenti 
presi nei confronti 
di studenti iraniani 

Una serie di casi denunciati dal CUDI 

Manifestazione a Roma per 
la « giornata della Palestina » 

ROMA — Su iniziativa del 
Comitato italiano di solida­
rietà e di amicizia con il po­
polo palestinese, è 6tata ce­
lebrata anche a Roma, mer­
coledì sera, la giornata mon­
diale della Palestina, Indetta 
dalI'ONU. Alla m£nlfestaz!o-
ne hanno assistito gli amba­
sciatori arabi accreditati nel­
la capitale italiana. 11 diret­
tore della FAO a Roma El 
Midanl (in rappresentanza 
dell'ONU) e personalità della 
politica e della cultura. E" 
stato fra l'altro proiettato un 
film sulla « giornata della ter­
ra ». vale a dire sulla lotta 

degli arabi palestinesi di 
Israele contro la espropria­
zione delle loro terre. 
- Hanno parlato l'ambasciato­
re di Tunisia (e decano de­
gli ambasciatori arabi) Ah-
med Ben Arfa, il direttore 
della Lega araba a Roma 
ambasciatore Mohammed Sa­
bre. il rappresentante del-
l'OLP in Italia Nemer Ham-
tnad e il sen. Raniero La 
Valle, per il Comitato di so­
lidarietà: tutti hanno riba­
dito come non sia pensabile 
una soluzione della crisi me­
diorientale senza il rispetto 
del diritto all'autodetermina­
zione del popolo palestinese. 

ROMA — Il caso dello stu­
dente iraniano Firouz Nasiri, 
colpito da un ordine di espul­
sione in base al quale avreb­
be dovuto lasciare l'Italia ie­
ri, non è isolato: nelle ulti­
me settimane, si è avuta una 
recrudescenza di misure di­
scriminatorie nei confronti di 
studenti e più in generale esu­
li iraniani, con mancati rin­
novi dei permessi di soggior­
no o di lavoro e altre limi­
tazioni. La cosa — tanto niù 
inconcepibile nel momento in 
cui l'intero popolo iraniano si 
batte contro il governo mili­
tare imposto dallo scià — » 
stata denunciata con un suo 
comunicato dal CUDI (Comi­
tato unitario per La democra­
zia nell'Iran) 

€ Vista la gravissima situa­
zione di repressione in Iran 
— dice il comunicato del CU­
DI — e la solidarietà più vol­
te» conclamata delle forze po­
litiche democratiche dell'ar­
co costituzionale e di autore­
voli personalità politicità, fra 
le quali parlamentari e sin­
daci delle varie città italiane. 
è un paradosso che le varie 
questure d'Italia non ne orm-
dano atto e procedano al lo­
ro lavoro di ostruzionismo e 
logoramento nei confronti dei 
democratici che da anni si bat­
tono. anche nell'Italia nata 
dalla Resistenza, contro la 

dittatura sanguinaria in Iran. 
L» forme di repressione e di 
intimidazione — prosegue il 
comunicato — sono quelle di 
«wmpre: dal mancato rinno­
vo del regolare permesso di 
soggiorno, con l'eterno rinvio 
all'ambigua e assurda formu­
la « in attesa delle determi­
nazioni ministeriali ». al rin­
novo per pochi mesi, in alcu­
ni casi più volte in uno stesso 
anno accademico, alla man­
cata considerazione di valuta-
rioni ed esigenze politiche, fi­
no ai veri e propri provvedi­
menti di espulsione... Alle 
stesse persone con il ricono­
scimento di "rifugiato politi­
co". talvolta addirittura do­
po una permanenza di oltre 
venti anni in Italia, non ven-
eono rinnovati né il soggior­
no. né il titolo di viaggio per 
«tranierì né jl permesso di la­
voro. già concessi ». 

**«*r quanto concerne il ca­
vi di Firouz Nasiri. che stu­
dia all'università di Bologna 
•d è spasalo con una italia­
na. il giovane ieri non ha la­
nciato il territorio italiano: il 
ricorso al tribunale ammini­
strativo intentato a suo no­
me iJall'avv. Paoletti di Roma 
ha infatti bloccato momenta­
neamente il orovvedimento di 
espulsione. Ma il caso, evi­
dentemente. prima che giuri­
dico è di carattere politico. 
e come tale va risolto. 

Seguy, rieletto segretario, conclude l'ampio dibattito 

Le novità nella CGT sanate dal congresso 
e Un mutamento innegabile » scrivono i giornali « Le Monde » e « Le Matin » 

Dal nostra lorrìspondent' 
GRENOBLE - Nello stesso 
giorno in cui alcune grandi 
fabbriche come Manjlrance 
di Saint-Etienne e Paris-Du-
treau di Boulogne annuncia­
no complessivamente 2800 li­
cenziamenti. nedo stesso 
giorno in cui si registra la 
chiusura di numerose piccole 
e medie aziende, con un'altra 
raffica di licenziamenti nel 
quadro del piano di ristrut­
turazione governativo fondato 
sulla spietata logica della 
competitività, il quarantesimo 
congresso della CGT ha con­
cluso il dibattito non potendo 
non trarre dal rapido dete­
rioramento della situazione 
sociale uno stimolo all'unità 
interna e con le altre forze 
sindacali 

« Noi abbiamo raggiunto in 
materia di apertura, di avan­
zata democratica — ha detto 
ieri sera Georges Séguy ri­
confermato alla carica di 
segretario generale — un 
pvnto di non ritorno ». Que­
sta irreversibilità del proces­
so di democratizzazione è del 
resto ammessa dalla stampa 
quotidiana parigina, anche da 
lineila che aveva espresso 
uitbbi sulla possibilità che il 
k,-go dibattito pre-congres 
suale. con le sue ponte seve­

ramente critiche, risuonasse 
con gli stessi accenti sotto la 
volta del Palazzo delle Espo­
sizioni di Grenoble. 

« Un mutamento innegabile 
— scrive "Le Monde" — se 
confermato al congresso della 
CGT. Davanti a 2 mila dele­
gati. un buon numero di 
congressisti ha ripreso le cri 
tiche formulate nella fase 
preparatoria del congresso, le 
ha anzi sviluppate e arricchi­
te di conclusioni e suggeri­
menti concreti». Il quotidia­
no « Le Matin ». di ispirazione 
socialista, che aveva puntato 
sulla dissidenza di due dei 
membri socialisti della dire­
zione della CGT. Germen e 
Carassus. ammette che il 
congresso « ha confermato il 
carattere irreversibile del di­
battito che si prolungherà 
certamente dopo Grenoble». 
Incontestabilmente il segreta­
rio generale della CGT ha 
gettato tutte le proprie forze 
e tutta la propria autorità 
nella battaglia per l'apertura 
e ha vinto, almeno per ora. 
Non si vede in effetti per 
quale sortilegio la volontà 
espressa dalla quasi unanimi­
tà dei delegati non dovrebbe 
ripercuotersi nella vita quo­
tidiana della direzione, dei 
militanti e dei sindacati. 

. Nel suo discorso di bilan­

cio e di risposta ai molti in­
terrogativi pasti dai congres 
sisti. Séguy ha detto alcune 
cose che ci sembrano di no­
tevole interesse per l'avvenire 
del sindacato, per le sue 
prospettive: 1) il dibattito ha 
tradotto la diversità delle 
idee che percorrono la CGT e 
se si riconosce il carattere 
positivo di questo dibattito 
e noi dobbiamo allora abi­
tuarci ad ascoltare l'opinione 
degli altri anche quando ci 
viene presentata in forme 
aspre e intolleranti ». 

2) Il congresso deve acco­
gliere positivamente tutte le 
proposte che sono state fatte 
affinchè gli organismi diri­
genti riflettano in maniera più 
equilibrata la forza delle di­
verse correnti ideali che 
compongono la CGT e che 
sono non soltanto quelle co­
munista e socialista, ma an­
che quelle cattolica, indipen­
dente e cosi via. 

3) Sull'Europa la CGT ha 
offerto ai propri militanti un 
certo numero di elementi di 
giudizio. Non si tratta per 
essa di lanciarsi in una cam­
pagna contro l'allargamento 
della Comunità: non essendo 
in grado t di superare le dif­
ferenze di opinione manife­
state a questo proposito dal 
congresso, la CGT decide che 

la riflessione venga prosegui­
ta e si approfondisca in uno 
spirito sindacale autonomo e 
indipendente ». E' auspicabile 
d'altro canto l'organizzazione 
a breve termine, su questo 
problema, di incontri con la 
CGIL. le Commissioni Ope­
raie spagnole e la CGT por­
toghese. 

4) II congresso si è pro­
nunciato per l'unità d'azione 
con le altre organizzazioni 
sindacali. Per la CGT questo 
rimane uno dei punti decisivi 
della sua attività. Coloro che 
oggi respingono le proposte 
unitarie della CGT dovranno 
un giorno fare i conti con le 
loro basi rispettive se tutta 
l'azione della CGT. di ogni 
suo militante, sarà all'altezza 
di questo compito unitario. 
La CGT. ha detto Séguy. non 
deve fare soltanto un passo 
verso le altre organizzazioni 
sindacali ma due. tre o dieci 
se ciò è necessario 

FI dibattito dunque è chiu­
so ma non il congresso che 
ascolterà stamattina, ultima 
giornata, l'annuncio dei risul­
tati delle elezioni per i nuovi 
organismi dirigenti e il di­
scorso conclusivo del mem­
bro indipendente della com­
missione esecutiva Buhl. 

Augusto Pancaldi 

In Bolivia al posto delle 
crisi di governo ci sono i 
ngolpes». Accettando questa 
analogia la perdurante insta­
bilità boliviano, con le sue 
spiccatissime particolarità. 
può rientrare in una logica 
politica più vicina ai nostri 
abituali criteri di aiudlzlo. 
Bisognerà dunque guardare 
ai militari come a un partito 
speciale, ma non tanto diver­
so da quelli normali riguardo 
a tendenze politiche e corpo­
razioni di interessi che lo 
compongono. Potremmo così 
dire che l'ultimo golpe, avve­
nuto venerdì scorso, ha dato 
vita a un governo che vuote 
essere di unità nazionale, ma 
con una linea volitino di 
centrosinistra, mentre quello 
che, alla maniera boliviano, 
ha a dato le dimissioni» era 
un governo di destra. Molti 
giornali hanno indicato in 
Hernan Siles Zuazo, candida­
to. vresidenziale dell'Unione 
democratica del popolo, « il 
vincitore del golpe ». L'UDP è 
un'alleanza di partiti compo­
sta dal MNR - Izquierda 
(cioè da quella parte del Mo­
vimento nazionalista rivolu­
zionario di Paz Estenssoro 
che si è costituito a sé defi­
nendosi appunto di sinistra) 
dal MIH (che si differenzia 
dai MIR guerriqlieri e estre­
misti di altri paesi latinoa­
mericani) dal Partito comu­
nista e da altre formazioni 
tra cui u "'associazione di 
contudiniindios. 

Questo schieramento ebbe 
la maggioranza dei voti scru­
tinati in condizioni di regola­
rità nelle elezioni del 21 lu­
glio scorso che vennero poi 
annullate a causa dei brogli 
organizzati dalle forze che so­
stenevano il candidato con-
servatore generale d'aviazione 
Pcreda. Questi, vistosi sfuggi­
re la preda, organizzò una 
sollevazione appoggiata dalla 
aggressiva borghesia impren-

• «•••' • • . - • ' • • di 
Santa Cruz, dall'aviazione e 
da settori delle forze armate 
impadronendosi del potere. 
Oggi viene a sua volta rove-
sciato dalla ritrovata unità 
dell'esercito in funzione di 
una diversa linea politica e 
di altre motivazioni di ordine 
generale. 

Con Pereda presidente i bo­
liviani erano divisi da una 
principale questione: la ricon­
vocazione delle elezioni an­
nullate. Pereda e la destra le 
volevano rinviare a un'im­
probabile data del 1980: 
l'UDP e gli altri partiti di 
opposizione (fra cui il MNR 
di Paz Estenssoro) le chiede­
vano. com.'è comprensibile, il 
più presto possibile, al'màs­
simo entro la metà dell'anno 
prossimo. Il primo, o il più 
evidente, elemento che quali­
fica il nuovo governo presie­
duto dal gen. David Padilla 
(che come comandante in 
capo dell'esercito ha diretto 
il golpe del 24 scorso) è l'an­
nunciata convocazione delle 
elezioni per il luglio 79. Afa 
vi sono altri due elementi 
che caratterizzano in modo 
forse ancora più interessante 
la situazione politica uscita 
dal « sorprendente » colpo di 
stato dell'altra settimana. 

Nel nuovo governo sono 
entrati, ricoprendo cariche di 
importanza quali il ministero 
degli Interni, della Pianifica-
zione e degli Affari contadini. 
uomini come Raul Lopez. 
Oary Prado e Rolando Sara-
vta conosciuti come apparte­
nenti alla corrente « genera-
cional » che si oppose atti­
vamente alla dittatura rea­
zionaria del gen. Banzer (il 
colonnello che rovesciò nel 
Ti ti governo del generale 
progressista Torres) e che si 
ispira a principi democratici. 
Il colonnello Gary Prado ha 
detto che il governo di cui fa 
parte «dovrà interrompere il 
ciclo dei governi militari per 
aprire la via a regimi demo­
cratici e costituzionali ». Nel 
messaggio del comandante in 
capo dell'esercito del giorno 
del golpe si affermava che 
« una volta per tutte » i boli­
viani dovevano poter sceglie­
re liberamente il loro regime. 
Inoltre, il colonnello Rolando 
Saravia, aprendo il fuoco sul 
gen. Banzer. la principale fi­
gura del conservatorismo mi­
litare e sociale boliviano, ha 
detto che negli anni della 
dittatura banzeriana sono 
state commesse « atrocità » in 
nome delle forze armate e 
che queste ultime devono 
« rincontrarsi con il popolo ». 

/ « generacionales e non so­
no però tutto il governo. E 
qui è da considerare l'aspetto 
forse più influente dell'attua­
le svolta boliviano. L'aviazio­
ne resta in atteggiamento di 
riserva verso il governo del 
gen. Padilla, ma nell'esercito 
(l'arma di gran lunga più 
importante) vi è stata una 
scelta unitaria. E quale può 
essere la motivazione comune 
di un impegno di governo 
che rende possibile alle si­
nistre di riconquistare la 
maggioranza nel luglio pros­
simo? 

Un secolo fa la Bolivia fu 
amputata delle province che 
la connettevano al mare in 
seguito alla guerra perduta 
con ti Cile. Da allora la 
prima, e appassionatamente 
sostenuta rivendicazione no-
zionale, è il ritorno al mare. 
Molti tentativi in questo sen-

In Bolivia i militari 
scelgono la democrazia 
La lotta di tendenze e la prevalenza dei colonnelli « genera­
cionales » • I partiti di sinistra sostengono il nuovo governo 

so sono falliti, ultimo il qua­
si accordo Banzer-Pinochet. 

L'anno prossimo è il cente­
nario di quella guerra, e l'at­
tività politica e diplomatica 
sarà intensificata. Ed è con 
volto democratico che i mi­
litari vogliono presentare al 
mondo la Bolivia che riven­
dica il suo « diritto al mare ». 
Un volto che distinguendoli 
da Pinochet permetta ampie 
alleanze nelle sedi interna­
zionali esattamente al contra­
rio di un Cile, che con il 
dittatore, è il più isolato tra 
i paesi del mondo. E un vol­
to che esprima l'unità consa­

pevole del popolo in un mo­
mento di impegno esterno 
del paese. La principale mo­
tivazione del golpe, ritrovabi­
le nel testo del messaggio 
delle forze armate alla nazio­
ne, è stata proprio la preoc­
cupazione che la contesa Pe-
redo-opposizione creasse divi­
sioni e tensioni nella popola­
zione oltre che nelle forze 
armate. E il nuovo presiden­
te Padilla ha detto che una 
nazione « non può costruire 
la sua grandezza se rieri è 
appoggiata dalla volontà libe­
ra e sovrana del popolo ». 

Dunque nel governo vi so­

no ancora i conservatori, i 
« duri », ma. questa volta, 
quella che potremmo definire 
la sinistra ha avuto l'inizia­
tiva e ha espresso la soluzio­
ne più adeguata a una situa­
zione di eccezionale impegno 
nazionale. 

Non mancheranno i con­
trasti. forse anche i confitti. 
Banzer si prepara a parteci­
pare alla battaglia elettorale 
e corrono voci di possibili-
alleanze fra i sostenitori del­
l'ex dittatore e di Pereda Del 
non facile equilibrio di forze 
possono essere testimonianza 
due fatti di politica interna, 

uno positivo e uno negativo. 
E' stata dissolta l'associa­
zione contadina governativa, 
uno dei pilastri del controllo, 
anche elettorale, dette forze 
armate sulla grande massa 
della popolazione nelle cam­
pagne e aumentate le possibi­
lità d'azione e organizzazione 
dell'associazione « Tupoc Ka-
tari » e degli indipendenti, 
voci autentiche di rappresen­
tanza del contadino-indio bo­
liviano. 

E' stata invece mantenuta 
la presenza di reparti milita­
ri presso le miniere. Una mi­
sura che fu presa da Banzer 
con l'intento di rendere con­
tinua e «più efficace» la 
pressione e l'intimidazione 
militare su quelli che sono i 
principali centri della forza 
operaia orgairzsatu. Proba­
bilmente la decisione di oggi 
obbedisce più ni proposito di 
non sollevare un illativo di 
frizione interno alle forte 
armate che a una volontà 
repretstva, ma il fatto resta. 

Guido Vicario 

UNA GIOVANE AZIENDA NAZIONALE 
all'avanguardia nel settore delle macchine ed attrezzature per Municipalità 

che si è imposta su tutto il territorio nazionale ed all'estero 

Attrezzatura « compattatore » 
da MC 20 in servizio di rac­
colta con veicoli satellite (in 
fotografia Ape Car Piaggio) 

Autospazzatrice stradale con contenitore da MC 6,5 per 
allestimento su veicoli Iveco tipo 110 e 130 (con conte­
nitore di maggior capacità) 

Attrezzatura combinata per spurgo pozzi neri e disinta­
samento - pulizia idrodinamica fognature e sporgo poz­
zetti stradali - pulizie industriali - capacità diverse per 
tutta la gamma di veicoli autocabinati Iveco Fia-OM 

Scarico diretto della nostre 
motospazzatrice < Verro City » 
nel t compattatore » 

Cassonetti per una moderna 
organizzazione della raccolta 
rifiuti - antiurto - ininfiamma­
bili - atermici - leggeri e di 
facile manovrabilità - monta­
ti su ruote girevoli munite di 
freno - costruiti in polietilene 
estruso di ottimo effetto este­
tico • cassa colore grigio sas­
so • coperchi in colori diversi 
per permettere la eventuale 
raccolta differenziata - nelle 
capacità indicate - movimen-
tabili con attrezzature alza-
volta cassonetti 

120L. 

Un contributo concreto nel settore 
ECOLOGICO 

Impianti smaltimento 
— rifiuti industriali 
— rifiuti solidi urbani e fanghi 
mediante triturazione, polverizzazione, compo­
staggio 
Impianti di raffinerìa mediante « PYROIISIS » 

nooL. 

Una esperienza determinante sui nuovi 
concetti dei servizi ausiliari 

raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani 
pulizia della strada 
igiene urbana 
mezzi per la manutenzione stradale a basso te­
nore di rumorosità 
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